CONTRIBUTO ALLA RICERCA DEL CENTRO MIGRANTI SCALABRINI

ASSOCIAZIONE PORTA SUL MONDO 

VIA LA PRIMOGENITA N. 8 – PIACENZA –

· La donna musulmana nella famiglia e nella società


La posizione della madre è molto esaltata nella tradizione islamica. Mohammed è giunto persino a dire: “Il Paradiso si trova sotto i piedi delle madri”.


Quanto alla donna come sposa si può dire che è rivolta ad ella la celebre parola di Mohammed: “Il migliore tra di voi è colui che è pure il migliore verso sua moglie. “Un saggio consiglio del Profeta”: non offrite dei presenti ad una donna senza l’autorizzazione del suo sposo.

Ad esse spetta non far calpestare i vostri letti da nessuno a parte voi, non lasciare entrare nelle vostre case, senza la vostra autorizzazione, coloro che non desiderate e di non commettere turpitudini. Se lo faranno, allora Dio vi permetterà di rimproverarle e di allontanarle dai vostri letti e di picchiarle. E vi ordino di trattare bene le mogli, perché dipendono da voi, prigioniere, non possedendo niente di proprio.

La donna figlia: la ragazza ha una costituzione fisica più delicata e gusti più propizi alla conservazione di questa delicatezza; più robusto l’uomo; ha più forza, più attitudine alla parte penosa della vita. Nell’insegnamento islamico la donna non è uguale all’uomo in alcune questioni ben descritte di seguito: 

DOVERI DELLA DONNA

1. Nelle azioni religiose, il suo primo dovere (come quello dell’uomo) è di credere nell’Unicità di Dio, solo mezzo di salvezza nell’aldilà. La moglie non musulmana di un musulmano ha pieno diritto di conservare la sua religione. La moglie musulmana deve sposare un musulmano.

2. I tradimenti sono puniti.

3. La preghiera deve essere osservata dalla donna come dall’uomo, ma con delle concessioni: - durante il periodo mensile la donna adulta è dispensata dall’osservanza quotidiana delle preghiere canoniche e della preghiera pubblica del venerdì. 

4. Il digiuno viene alleggerito durante la gravidanza e nel mese de RAMADAN. Nel “Hagg” (pellegrinaggio alla Mecca) è dispensata da certi riti.

5. Nella moralità l’Islâm attacca il male alle sue radici e non solo alle sue manifestazioni. LA FORNICAZIONE E L’ADULTERIO sono dei peccati, ma l’Islam prescrive i mezzi per diminuire le tentazioni: 
“E di alle credenti che abbassino i loro sguardi e conservino la loro castità, che non mostrino dai loro indumenti se non ciò che è lecito mostrare e che facciano scendere il velo sui loro petti”. Secondo il Corano (IV, 34), se uno teme l’infedeltà della moglie, deve immediatamente ammonirla, facendola dormire a parte; come ultimo mezzo, può arrivare a punirla, ma non troppo duramente. Se non ottiene alcun esito, il divorzio – è “ LA PIU’ DETESTATA DELLE COSE PROMESSE” per il PROFETA.

6. Le relazioni extraconiugali sono proibite e severamente condannate al punto che, quando i giovani sentono impellente il desiderio ed il richiamo dell’altro sesso, sono incoraggiati a sposarsi rapidamente per salvaguardare la propria moralità nella società.
DIRITTI DELLA DONNA

Gli arabi preislamici attribuivano minor importanza alla donna rispetto all’uomo.

Oggi ha “quasi” gli stessi diritti dell’uomo: può ricevere un passaggio di proprietà, l’eredità di un bene, un lascito. Per la legge del CORANO, cfr, IV, 7 – 12 e IV, 176, la moglie, la figlia, la madre e la sorella hanno diritto all’eredità anche se la legge è molto complessa, poiché i diritti degli eredi differiscono a seconda dei casi: una figlia unica o una figlia e un figlio, madre da sola o madre con padre, sorella da sola o sorella e fratello, o sorella con il padre, o figlio del defunto, in ognuno di questi casi la proporzione varia.

Molte volte l’eredità arriva quando l’erede è già morto.

Esempio: la sorella non eredita se il defunto lascia dei figli maschi: più sorelle dividono tra di loro i due terzi.

7. La nozione di mantenimento della donna, arriva – nell’Islam – fino al punto che, secondo la legge, la donna non è obbligata a nutrire il suo bambino; sta al padre del bambino procurargli una nutrice a sue spese, se la donna non vuole allattare.

8. La legge islamica permette la poligamia quando la donna stessa consente a questo genere di vita. Se una donna accetta di essere “co-sposa” non è punita dalla legge.
N.B. I profeti biblici erano poligami, ed all’interno dello stesso cristianesimo eminenti teologi (LUTERO, BUCER )non hanno esitato a dedurre dalla parabola delle 10 vergini (San Matteo, 25: 1 – 12), dove Gesù prende esempio del matrimonio con 10 donne, simultaneamente, che la poligamia era ammessa.

· Come ha ricevuto e come trasmette – ai figli – la fede (religione) e la moralità la donna islamica.
Premessa : Nelle moschee si entra scalzi e durante i riti gli uomini sono separati dalle donne e dai bambini. Perché?….. La posizione della preghiera non consentirebbe, agli uomini, una adeguata concentrazione. Alla MECCA, maschio e femmina,   non pregano insieme .

9. Nella famiglia l’uomo è responsabile del mantenimento, in conformità alla suddivisione dei ruoli voluta da DIO , quest’ultimo prevede che alla donna competa la cura della casa e l’allevamento dei figli. E’ naturale, quindi, che alla donna sia attribuito il compito esclusivo della maternità femminile, dell’allevamento e della prima educazione dei figli, compresa la conoscenza dell’Islâm.
MANTEMIMENTO DELLA MORALITA’

10. l’Islam, al fine di mantenere, la pace e di conservare la stabilità nell’ambito familiare, proibisce, anche in casa, per la presenza dei figli, lo sfoggio delle proprie grazie, di indumenti seducenti e di ornamenti vistosi ed ordina di essere modesti e di resistere alle tentazioni (CORANO, 24:30)
11. quando i figli sono piccoli la madre deve abituarli alle pratiche della vita religiosa. I bambini ogni giorno sono tenuti a recitare cinque preghiere in comune, secondo il seguente ordine:


1 – inizio del giorno;





2 – fine del pomeriggio;





3 – al tramonto;





4 – alla sera;





5 – prima di coricarsi.

Tutto ciò esige che si tralasci per qualche minuto, per ciascuna preghiera, ogni preoccupazione mondana, allo scopo di rendere testimonianza di sottomissione e di gratitudine al nostro Creatore.


Quando il ragazzo cresce prega con padre, madre, fratelli e sorelle.


La preghiera del pomeriggio si trasforma, ogni venerdì, in una cerimonia settimanale più solenne ed importante, dove L’IMAM del luogo pronuncia anche un’omelia prima della cerimonia stessa.


Quando i figli hanno raggiunto l’apogeo del loro sviluppo fisico e spirituale per rendere omaggio a qualcuno si alzano e si rivolgono verso l’altro con “un inchino abbassando la testa per riservatezza”

12. La preghiera consiste di tre elementi: 

· il sentimento di umiltà alla presenza di DIO;

· il riconoscimento della superiorità divina e della nullità umana con parole convenienti;

· la totale partecipazione del corpo e dello spirito.

13. Una preghiera completa comporta tre  posizioni

· restare in piedi;

· inclinarsi

· posare la fronte al suolo alla presenza di DIO

Tutto ciò per preparare l’animo nell’attesa di cogliere la sublimità divina e la nullità dell’essere umano davanti a DIO.

Fede, religiosità e moralità sono – nell’Islâm – molto legate fra di loro e la donna ha il compito di trasmetterle ai figli e di riceverle dalla madre.


LA DONNA MUSULMANA SPOSANDO UN MUSULMANO ASSICURA la continuità dell’Islâm perché riceve e trasmette la vita.


Prima di concludere desidero dire – in sintesi e per capire meglio la posizione della donna – come si svolge la vita quotidiana di un musulmano.

INIZIO DELLA VITA

Quando i capelli del bambino vengono tagliati per la prima volta, si distribuisce ai poveri tanto denaro, corrispondente al peso di questi o in argento o in moneta corrente. In più se si hanno i mezzi si sacrifica un montone per festeggiare con gli amici e si distribuisce del cibo ai poveri.


Non vi sono limiti di età per la circoncisione del bambino maschio, ma si pratica preferibilmente in tenera età. Quando il bambino ha l’età per iniziare gli studi, dopo i quattro anni, viene organizzata una festa  di famiglia, dove il bambino riceve la sua prima lezione mediante la recita dei primi cinque versetti del capitolo 96 del Corano. Più tardi imparerà a recitare i testi a memoria. (*)
CIBO E BEVANDE
La carne di maiale (compreso il suo grasso) è proibita, come pure ogni bevanda alcolica. Sono proibite le carni dell’animale morto soffocato, ammazzato, morto a causa di una caduta. L’uso di piatti o utensili d’oro o d’argento, per servire cibi o bevande, è vietato ai musulmani.
ABITUDINI GENERALI


A parte la preghiera quotidiana ed il digiuno annuale si raccomandano altre pratiche. La più importante è la lettura assidua del Corano e la meditazione sulle cose che vi sono contenute e che devono essere applicate nella vita quotidiana. Cominciando una cosa si dice Bis – mil – lah (in nome di Dio)e quando si termina: al – ham – du  lil – lah  (lode a Dio). Niente abiti di seta naturale (eccetto le donne) e neppure di colore rosso. Niente gonne  corte, abiti con scollature e trasparenti.
RITO DELLA PREGHIERA
“La purezza è la metà della fede” ha detto il Profeta. Quindi prima di pregare bisogna purificare il proprio corpo. Per gli sposi, per esempio, dopo un rapporto intimo è necessaria una doccia.  Per la donna doccia dopo le regole mensili o un parto. Doccia prima della celebrazione del venerdì.

IL MATRIMONIO


Un musulmano ha la facoltà di sposare  solo una musulmana, un’ebrea, una cristiana, ma non un’atea, una politeista, una idolatra.


Una musulmana non può sposare un non – musulmano (Corano LX, 10; II, 221).


Se una donna, già sposata abbraccia l’Islâm, se il marito non è musulmano la vita coniugale deve cessare immediatamente, e dopo il termine ragionevole di riflessione concesso allo sposo, ella otterrà la separazione giudiziaria che annulla il matrimonio.
LA MORTE


Il corpo del morto viene lavato prima della sepoltura: lo si avvolge poi in tre pezzi di stoffa, dopo avergli levato gli abiti comuni. Per lavare il corpo, si versa, una prima volta, dell’acqua saponata: poi, dell’acqua pura per cancellare le tracce di sapone; e, una terza volta, dell’acqua mescolata a canfora su tutto il corpo. Se il lavaggio del corpo non è possibile, è  sufficiente il tayammun (una polvere).


Sul letto di morte, un musulmano cerca di pronunciare la formula di fede: “Io attesto che non c’è altro Dio al di fuori del Dio unico, e attesto che Mohammed è il messaggero di Dio”.
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